


'oEd ecco quanlto ho suqtuto porce

insiem.e a ntemoria de' posteri

rapporto ull'antica e moderna

Beuagna. l{e lascierò la cura, ed il
pensiero a quei ueri, ed illuminati
Cittadírui, che aerranno dopo di me;

ACCADtrMIA
DI Btr\ACIiA

-

sperando che

si animeranno ad impiegare

glorio samerute qualche parte
deII' anno nel rintr acciare,

e pubblicare Ie memorie, ed ifasti
della comune Patria" (1786)

Fabio Alberti (Bevagna l7l9-1803)

Gentili lettrici e gentili lettori di
questo foglio ideato e redatto do.
diciotto numeri - che ualgono,
gente mia, nou.e anni! - con.
artore e a ognl numero'uarlegato
uiuoce leggibile. Lo sforzo non
è uano, insomma. L'editoriale
del nurnero 17 Io scríueao che la
guerra che insanguina I'Europa
- ché I'Ucraìrua è Europa - era
appena dilagata. L'a,uspicio
di ruoí tutti era quello che la
pace aurebbe uínto sul sangue
degli innocenti, ma non è,
ahínoi, così. Dopo qu,asi noue
mesi: di spirugli, di cessate íI
fuoco, di tregue, dí missioni e

di dialoghí non a' è traccia. La
morte sembra trionfare sulla
uita. La barbarie sulla ciailtà.
Mu è tempo cl'illustrctre a uolo
cl'uccello iI n.l B, che al solito
hu, e lo dico con orgoglio per
conto di ttnta la redazione,
un sonlmcLrío nutrito e perfi.no
diuertente. I cassetti della
storia della nostra piccola

Immagine di copertina:
Chiesa di S. Silvestro" iyrotesi tli
ricornposi.zione tlei frarnmenti rli cimasa
con lo zoccolo in corttrofacciata.
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patria sono tuttora inesplorati;
dunque, auantí & test& bassa
e Ie meningi accese. Questo
nuulero 78 sí apre con un report
(V. Taccuccí-D. Tamburo) su
unu coltura ugricola u Beuagna
storicamen te s aliente p er sino
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un intellígente comrnento (8.
De Alberutiis) all'arte sacra
uolutamente naîae di Clemens
Klopfenstein, regista e pittore
suizzero da quarant'anni
qu.í abit ant e, meriteo- ole

fi,nalmente di un riconoscimento
dalla oosu.a," cittù. [Jn dotto
articolo (L. Cacciamuni) tra
architettura, sculturu e per
dír così segnaletica illustrct
le pareti di una delle píù
affascinanti antiche chiese del
paese.Lu storia è un corpus di
contributi che scorronofra i
primi del Noueceruto (F. Bettorui)
e le cruente ferite inferte anche
aII' U mb ria dall' o c c up a zione
nazista (O. Turrioní). A
chiudere Ie rubriche di curíosità
e di recensioni. Beuogna è un
pozzo senzafondo e cí piace
ruaufragarui come fosse il mare.
Iantorrio carlo ponti]

Un episodio
Bevagna

1B

Sloria: Ber agna. Foligno. Assisj:
lVlario Cingolani e il SÉttimo
Centenariu l)antesr-o ( 192 l).
Srrll'uso lrolilico rlella sloria
di Fabio'Bettoni 2b

Crrriosità e spigolalure:
ideuta du Arnaldo Picuti
La Maestà viaria
tli Giovanni cli Corraduccio
Mazzaforle a C astelbuono
di Roberto Segatori
Fuksas a Bevagna'/
di Antonio Curltt Ponti

40

4t
Libri: Recensiuni e Schede
fi cttrfi rli Roberto Segatori 42

Dire.ttore resp.: Antonio Carlo Ponti
C ap o r e.tla,ttore : Roberto Segatori
Redazione : Marta Caburri
S eg r eteria : Ad algisa tlrisairti .

Valeria Rosati

Colophon
Proge,tto editoriole:
Tribrrto tli Francesco Antorrini
Mongalli a Franco Maria Ricci

Sturnpu.: La Tipografica Bevagna

Corrtatti A c t: ude.mia : emme gaburri@ [ihero. it
Redazi,one: carlomevania@gnrail .r:om1 robertosegatori@libero.it. Amminístrazione: mario.lolli.5T@gmail.com

rccatlemiadibevagna. weebly. com

L'editore è a t{isposizione
per ìe fonti iconografiche.
La collaborazktne è per invito.

Autorizz azione rlel Tribunale
cli Perugia n. lB / 21.8.201.3.



Arte
Gli affieschù di Clemens
Klopfenstefut. nella chiesa
di San Lorertzo a Torre
del Colle
di Emidio De Nbentiis

Sí deae alla sensibilità di Annarita
Falsacappa (attuale Síndaca dí
Beuagna e studiosa dí prirno líuello
del territorio meuanate e non solo)
la più completa descrízianefi,nora
pubblícata della chiesa nuoua dí
Torre del Colle (Fig. 1)1, frazione
posta poco a ouest del capoluogo
nonché in prossimità della località
di Cantalupo. Da queste pagine
si apprendorlo, corL douizía di
pa,rtíc olari, I' origine storic o -
relígio s u dell' edifi.cío ( dalla prírna
ídeaformu,la.ta du,I parroco don
Guerrino Conti nel1966 all'azione
incisiaa e continuata di don
G aetano C ono c chía 2 suc c e s s ore
di quest'uhimo)2, le complesse
dis cus síoni sullo, c ollo c azione
defi.nítiua della struttura (se più
uícino al paese o, se come poí
aua err à, n eIIa pianura sotto stante. ),
nonché il raffinato progetto
architettonico douuto ad una f6ura
di aalore come Pietro Sartogos,
capace anche dí coirtuolgere urtisti
moho sígníficatiaí, fru í quali lct
scultrice americana Beuerly P eppera
che ídeò I'ahare.
L' op er a di S a,rt o g o, .fondamen t al-
mente contraddístinta da línee e

u olumetrie a c ar attere místílineo,
presenta una ricerca segníca che 1tuò
ben dírsi uicína ad alcu.ni.fòndu,menti
dell' ar chitettur a or g;aníc a : l' us o
della pietra calcarea u uista con
l'utilizzo della medesima pietra
(ma in lastroni più grandi) per
il paaimento, un' appositcr, apertur a
nel sffitto per lascíare spazío
ad una pianta difi.co,la presenza

percepíbíIe dell' acquu, ( quasí una

Un esempio
singolare
di dialogo
fra le arti

citazíone u ríghtiana ) che fuoriesc e
da una parete rendendo
particolarmente uiua - insieme a
tutti gli ahri elementi - la presenza
della Natura e della spirítualità di
orígine diuína, aspetti accentuatí
anche dalla trasparenzu delle
uetrate írregolari. L'interaento di
Beuerly Pepper (una struttura in
ferro che attende ancor oggí la sua
realízzazione ín acciaío).fa della zona
pr e sbiteriule un'ulteríor e signífi,c atíu a
testímoníanza per chi ritíene possibile
il connubío tra Ia cornmittenza
sacra contemporanea e l'arte dei
nostri giornt";. Nella medesíma zona
presbiteriale è degno di nota anche
un Crocefi.sso lígneo, rnenzionato
anche da Annaríta Falsacappu,
che però non ne conosce l'autríce
rímandando solamente alla sua
orígíne marchígianaí.
Fulcro di queste míe ruote sono
perahro gli ínteruenti pittorící
ad affresco dí un artista suizzero
(apprezzato anche conte regísta
cinematogr afi.c o ), Clemens
Klopfenstein, che da moho tem,po
ha scelto proprio Beuagna come sua
resídenza. Il pittore ha lauorato
nella chíesa di Torre del Colle in due
dísthttí momentí: ín una prírna fase,
risalente a,l1978. ha dipinto - entro
LLna cappella sul lato sinístro (aaendo
l' ahare d,i fr onte ) s o stanzíalmente in
asse con iI campaníle - Il martirio di
San Loren zo, anche e soprattutto in
omaggío alla títolotura della chiesa
declícuta a questo celebre santo.
NegIí anní compresi tra i|2019 e il
2020 tre storíe francescane (due a
destra, San Francesco e il lupo di
Gubbio e Il sogno del papa Innocenzo
III, e una a sínístra, La Predica agli
uccelli). Nel2022 risuha ín progetto
e in imminente prepara,zione una
quarta storía legata al santo di Assisi,
Il Miracolo della fonte, destinata
ad affiancare Il soÉlno del papa
Innocenzo III oltre Ia portcr, di uccesso
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Arte
prin cip ale all' e dificio .

Cià dalla prirna scena dípinta a
Torre del Colle,Il martirio di San
Lorenzo (Fíg. 2), ernergorlo corl
chiar e zza alcune fon damentali
c ar atterís tíc he pitt o riche
dell' artísta ín questo p artíc olare
ciclo dí ímmagíní: una tendenza
alla monumentalitù con un decíso
ríchiamo alle pr op or zioní ger ar chiche
dia enute c omuní dall' ep o c a
ahomedieuale e utilízzate per secoli
nell'arte sacra, una cronlia molto
ac c e s a di imp r onta neo e spr e s sionísta
con un'ínteressante resa del santo
martírízzato come s &goma íncorporea
nonostante
il gigantismo
delle sue
dim,ensioni,
Ia presenza
di elementí
storíco-
paesistící
esplíciti come
ben riuelano
il castrum
di Torre del
CoIIe ai píedí
del santo
ucciso con
l,a gratícola,
molto aenerato
nella località,
e Ie stesse stelle cadenti. Non è inaece
opera dí Clemens Klopfenstein il
cr o cífi,s s o di inc ortsueta, ic ono gr afi,a
alla base dell'affiesco: degne
comunque di nota ín questa opera
scuhor e a le fatte z ze quasí femmine e

del Crísto, dfficíle dire se htseríte
intenzionalrnente 0 rne n0.
l{el ciclo francescarLo sí ossiste ad
un'interessante síntesí, del resto cotne
nel celeberrimo ciclo o,ssísío.te difi,ne
Duecento, tru scene di ispírazíone
mír acolistic a, c o,re aIIa dea ozíone
popokr,re (San Francesco e il lupo di
Cubbio [quest'uhima non presente
ne I cíclo tr a dizionalmente attríb uít o

flhiesa nuova
rli San Lorenzo
a Torre del Colle.
Archietto Piero Sartogo.

a Ciotto perché testimoniata solo
dai ben più tardí FiorettiJ, La
predica agli uccelli e, ancora in corso
d'opera, iJ Miracolo della fonte),
e una scerua di dichiarata aalenza
p olítíc o -ide ologíc a, quel S ogno del
papa Innocenzo lll che, nella Legenda
maior scritta da Bonauentura da
BagnoregioT in sostituzione degli in
sé più místici scrittí di Tommaso da
Celano, costituíua uno dei capisaldi
uolutí dai Conuentuali per poter
attribuire a Francesco il ruolo dí
riformatore non solo della spírítualità
crístiana ma della súesso chiesa.
F or s e norl c asualmente l(Iopfen,stein

dedica
maggiorí
energie ai
dipinti con I,e

scene in cui
ernerge la, uena
di Francesco
maggiormente
legata alla
Natura e aI
dialogo con
essa, anche
se ouuíamente
rícompresa
nell'am,bíto del
riconoscímento
píenamente
díuino

dell'intero creato, al parí di quanto
auuiene nel Cantico: ciò non sígnifita
affatto che ne Il sogno del papa
Innocenzo lll Clemens abbia dípínto
con nleno passione" ma solo che
per lui, di religíone crístiana ma
co,Iaínista, íI carattere più amato di
Francesco altro non poteaa essere che
quello che Io identíJica uníuersal,nlente
corne il oopouerello".

Nella uicenda del lupo eugubino
(anche se I'artista dichiara che
I'uffresco è intenzionu.lmente un
omo,ggío alla aícina Cantalupo -
Fig" 3)" Klopfenstein pone u,I centro
il dialogo tra Francesco e Ia fiera,



Arte
ammarusita dalle parole del santo.
In tutto il resto del dipinto, dalle
mede sime c ar atteristíche uícine
all'E spres sionísmo ( ma anche. agli
sfessi l,{eue Wilden [Nuoaí Seluaggí]
tetleschi degli unni'B0l'90) per
cromía, proporzioní e composizione,
il puesu.ggio è diuiso in un, prímo
pirtno cotl un bosco cedu.o in cui
sono impegnati i boscaioli e, ín
lontananzo (proprío ctlle spalle rJella
scena principale con Francesco e il
lupo), da un ampío squarcío sulla
pianura doae si suolgono più scene di
tr unquilla uita agro-p astorale. Ma
nelbosco, contraríamente al lupo
con cu,i díaloga il santo, ahri hryi
sono irnmaginatí uncora come feroci
al, punto da attuccare i boscaiolí,
così cont,e egualrnente ntin a,c cíosi
appaíono alcwti rapuci di colore
nero che uolteggiano nel cielo. In
sostanza unct lotta contro il carattere
sel'.-uggio della, Naturct che. solo
F r unce.sc o ( gr azie all' aiuto decisiu o

dí Dio, riconoscibile nella m(rno
posta ùt, alta esett&mente come nelkr,
Rinuncia ai beni paterni di Assisi) pu,ò
trasformare ht, urmonia, come allucle
anche Ia placfulu colomba bía,nca che
uola in ulta u, clestru.
La prerlica agli uccelli (Fig. 4), dallo
stile non clissimile mo lrer píù ttersi
uicino piìt alle tendenze. matissíune
rlell' E spr e s s i onisr no ( p r ob o bihne nt e

per l'urntonia húrínsecu clella storiu,
nn,rrutu), euocu il celebre eqtisodio r:he
lu maggioro,nzu degLi stu,díosi collocu
u Píanclarctt (o Pían cl'arca), írt urt
hrcgo upí)artato dellu campagna
trn. Cannaru. e Beuo,gna. II santo si
riuolge úerso l'aho ad un. gruppo dí
uccelli appollufur,to su LLIL ram,o e ctrl
o,hri che st ctnno sopraggiurt p4erudo,

unche se mohi uhri. uolatili stanno
ascoltunclo le yturol,e cLi Francesco: lì
ueclkrmo ín prhníssinto piuno, nonché
nel ntscell,sî eo aIIe spalle del santo, su
utt, r(Ltno ht tu,i sí troua una d,iuertente
copltiu di gttfi. Pershrc due ranocchie

Dipinti alcuni
episodi salienti
della vita
di Francesco
d'Assisi

sono intente a sentíre la predica! Su
un pontícello poco lontano tre seguaci
di Francesco stanno raggiungendo
Ia loro guida spírituale, mentre due
contadini sono ímpegnati, ín luoghi
distinti, nell'aratura e nella semina.
La píetra miliare dalla doppia crfra
inseríta da Clemens uuole con ogni
probabilítà euocare íl carattere
extraurbcrno della stradetta doue
tua enne, que sto celebre epísotlío.
Píù complessa, proprío per il suo
br.trínseco legame con le uicende
del aersante "político" delle starie
Jrancescane, è Ia macchína stílistico-
iconografica de Il sogno del papa
Innocenzo III (Fig. 5): sfruttando
anche i latí oblíqui della.finestra
triangolare posta in a,ho nella
p u,r ete, I(Iopfenstein ha impostato
il suo affresco su urla sorta di
bipartizione, c aratterizzata anche
da forti contrasti cromaticí e - Io si
uedrà,-- da Francesco come perno dí
raccordo tra i due ambití del dipinto.
II settore destro è contrudrJístinto
da una sorta di gíustapposizíone
aerticale ín cuí compaiono la skyline
di Roma afondo giallo-ocru co,r
alcuni deí suoi nlonumentí più
eaocatiui, un grande prato aerde
con un gregge in lontanunza e, uI
centroo uari soldati m,orti sul lato
destro ntentre o u conclttdere il tutto in
òa,sso. c'è l'ampía zono cctn iI giaciglio
petroso ín cui íl pontefi.ce dorme con
tutti gli attributi della sua caríca,
dalla mitria al pastorale ricuruo
( Klopfenstein lt a euidentemente
interpretato Innocenzo III nella sua
aeste dí Vescoao di Roma) e ad altri
parannenti papuli. Proprio uicíno
all'abito del pontffice, sulla destra,
sembra notarsi un cumparuíle forse
quella dell'allora sede papale cli San
Cioaanní in Laterano.
l,'intero settore sinistro, a fondo
sctLro, racconta ciò che papa
Innocenzo III aarebbe uisto nel suo
sof{no, íl crollo deuastante dellu.
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chíesa (da intendersl sl(r come
ístituzione a liuello generale che
come sede pontíficale), trauoha dai
lac er antí dís sídi ínterni, dall" e sigen za
di far fr onte aI mondo musulmano
e dalla lontananza dall' orígínarío
messaggio euangelíco di pouertà e

semplicità : libri, crocíf"s si, ostens ori,
capitellí, colonne, capríute, tutto
precipíta con alcuni soldatí della
guar dia p ap ale dí fatto ímp o s sibilita,ti
a interueníre perché addormentati
e inerti. Ed è proprio ín questi
dr ammatíci fr angenti che I nnoc enzo
III sogna Francesco, íntuendone
e auspicandone la grande port&ta
riformatríce: è iI santo assisíate,
ínfatti, con il suo so,ío e Ia sua o"zíone
guidata da Dio e dall'Agnus Dei, o
porsi conle rluoua tr(Lue) poggiando
un píede sul gíaciglio del papa e
I'ahro sulla rnassa dí oggettí crollati,
ma soprattutto sorreggendo con la
forza delle braccía il campanile di
San Giouanní (che iI pittore ha forse
uoluto duplicare nel suo affiesco).
Saranno proprío Ie idee francescane
a riuelar si prezío se nel fondannentale
lV Concilio Lateranerlse, indetto da
papa Innocenzo III nel 1215e.
Pur nella innegabíle, e del resto
íneuit abile, uicinanza ic onctgr aft a
(anche se rlon rnancano certo tratti dí
noteuole originalítù) con Ia consímile
scena dípínta coru ogní probabilitù
du, Ciotto nella Basilica superíore di
Sc,n tr.rancesco,Il sogno dipinto da.
Klopfenstein, c ome p er altro I'ínter o
cíctro di Torre del Colle" è sicuramente
degno di nota sic- per íI suo carattere
di ínteruento comunque moderno e

attuale entro un edificío di spi,ccata
ricerca architettoníca, sia per kt
deuozione a url tempo colta e papolare
per I' amutis simo p ou erello d'As sísi.

1. A. F.q.rs.tc.lppA , La chiesa nuoua di Torre del
Colle.in A. FALSACAIII, C. M'rnrortt, P. PuRzI,
Beuagna gemmu del pia,no. Immagini insolíte
e storie ínedite, Dimensione Grafica Editrice,

IJn intervento
moderno
e attuale
in un edificio
di spiccata
ricerca
architettonica

Spello 2013, pp. 233-236 (= scheda 36).
2. La costruzione dell'etlificio durò all'incirca
fino alla metà degli anni Settanta.
3. Su Picro Sartogo v., tra gli altri, R. PElro,
Píero Sartogo. Fictíons ." Testo & immagine,
Torino 19971, P. S.ltrtoco, N. GRnNon, Piero
S artogo N o,thalie Grenon. Architettur a, Skira,
Ginevra-Milano 2001 (con una significativa
prefazione di Richard Meier).
4. Sull'artista v. l'arnpia rnonografia R. lltlsss
(.ed.), Beuerly Pepper. Monu,men,ta,, Skira,
Milano 2012.
5. La r:hiesa tli Torre del Colle ricntra appieno,
a mio moclo di vedere, nella temperie cnlturale
prolnossa da papa Montini durante il suo

pontificato (v. I'. V. BEcr'qt Rulol.L fed.], Paolo
VI. Su I'arte e agli ortisti. I)iscorsi, messaggi
e scritti (1936-1978), Studiurn, Roma 2000).
Particolarmente c()Élente la frase tli Paolo VI
contenuta nel punto 2 del messaggio da lui rivolto
agli artisti in chiusura del Concilio Vaticano II (B

dicembre 1965): "(...) lVoi artisti] avete aiutata

[a Chiesa] a tradurre il suo messaggio divino nel
linguaggio delle forme e delle figure, a rendere
comprensibile il mondo invisibile".
6. A. Fllsaclplt, op. cit. a nota I.p.234.
7 . fln'analisi approfonclita e puntuale di questo
testo e rli altri manoscritti di Bonaventura da
Bagnoregio in relazione agli affreschi della
Basilica superiore di Assisi è C. Fnrrcorr 

" Quale
Francesco? II messoggio nascosto degli aJfreschi
delkr. Bu.sílíca superiore ad rlssisi, Einautli,
îrrino 2015.
B. Questo elemento tlel paesaggio tli Piandarca
è esplicitamente nominato in N. C,\\ NN{ ().F.M.,

L'U mbrkr .fraruce sc ena íllustrata, fJnione
tipografìca cooperativa, Perugia 1910, p. 35.
9. Molto probabilmente per una svista il pittore,
per: questo Concilio, ha indicato la tlata 1225

anzichó I215.
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